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1 ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

1.1 Generalità 

L'Appaltatore è tenuto alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato 

tecnico e di quanto altro prescritto nei documenti di progetto. Nell'esecuzione dei lavori l'Appaltatore è 

altresì obbligato ad osservare ed a far osservare dal proprio personale tutte le norme 

antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all'epoca dell'appalto. L'Appaltatore è diretto ed 

unico responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, derivante dalla inosservanza 

o dalla imperfetta osservanza delle norme presenti in questo capitolato. 

1.2 Accettazione 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere, qualunque sia la loro provenienza, saranno della 

migliore qualità nella rispettiva loro specie, e si intenderanno accettati solamente quando, a giudizio 

insindacabile della Direzione Lavori, saranno riconosciuti rispondenti a quelli designati qui di seguito 

per natura, qualità, durabilità, idoneità ed applicazione. Salvo speciali prescrizioni tutti i materiali 

occorrenti per i lavori dovranno provenire da cave, fabbriche, stabilimenti, raffinerie, depositi ecc. scelti 

ad esclusiva cura dell'Impresa, la quale non potrà accampare alcuna eccezione, qualora in corso di 

coltivazione delle cave, o di esercizio delle fabbriche, stabilimenti, raffinerie ecc. i materiali non 

fossero più rispondenti ai requisiti prescritti, o venissero a mancare ed essa fosse quindi obbligata a 

ricorrere ad altre cave, in località diverse, o a diverse provenienze, intendendosi che, anche in tali 

casi, resteranno invariati i prezzi unitari stabiliti in elenco e le somme per i compensi a corpo, come 

pure tutte le prescrizioni che si riferiscono alla qualità e dimensioni dei singoli materiali. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore 

dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in 

cantiere o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai 

documenti allegati al contratto. In quest'ultimo caso, l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e 

sostituirli con altri idonei a sue spese.  

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, 

l’Amministrazione può provvedervi direttamente a spese dell'Appaltatore, a carico del quale resta 

anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.  

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 

restano fermi i diritti e i poteri dell’Amministrazione in sede di emissione del certificato di regolare 

esecuzione.  

1.3 Impiego di materiali o componenti di minor pregio 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori 

l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 

qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, all'Appaltatore deve essere 

applicata un'adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia 

accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 
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1.4 Norme di riferimento e marcature CE 

I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità alla direttiva sui prodotti da costruzione 

89/106/CEE (CPD), recepita in Italia mediante il regolamento di attuazione D.P.R. n. 246/1993. 

Qualora il materiale da utilizzare sia compreso nei prodotti coperti dalla predetta direttiva, ciascuna 

fornitura dovrà essere accompagnata dalla marcatura CE attestante la conformità all'appendice delle 

singole norme armonizzate, secondo il sistema di attestazione previsto dalla normativa vigente. 

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle 

prescrizioni contrattuali, e in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le 

caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI applicabili, anche se non 

espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d'appalto.  

In assenza di nuove e aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o 

sostitutive. In generale, si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d'appalto.  

1.5 Provvista dei materiali 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'Appaltatore è libero di scegliere il luogo 

ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche 

prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non 

comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri né all'incremento dei prezzi pattuiti.  

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'Appaltatore dalla loro fornitura a piè 

d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi 

distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.  

1.6 Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 

presente capitolato, devono essere disposti dalla direzione dei lavori, imputando la spesa a carico 

delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico dei lavori in appalto. Per le 

stesse prove, la direzione dei lavori deve provvedere al prelievo del relativo campione e alla redazione 

dell'apposito verbale in contraddittorio con l'impresa; la certificazione effettuata dal laboratorio ufficiale 

prove materiali deve riportare espresso riferimento a tale verbale.  

La direzione dei lavori può disporre ulteriori prove e analisi, ancorché non prescritte dal presente 

capitolato speciale d'appalto, ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali, dei 

componenti o delle lavorazioni. Le relative spese saranno poste a carico dell'Appaltatore.  

Per le opere e i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono essere condotte in applicazione delle 

Norme Tecniche per le Costruzioni emanate con D.M. 17 gennaio 2018. 
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2 MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 

2.1 Materiali e prodotti per uso strutturale 

2.1.1 Identificazione, certificazione e accettazione 

I materiali e i prodotti per uso strutturale, in applicazione delle Norme Tecniche per le Costruzioni 

emanate con D.M. 17 gennaio 2018, devono essere: 

- Identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante del materiale stesso e dei suoi 

componenti elementari; 

- Certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per 

misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo 

indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite 

dalle specifiche tecniche europee richiamate nel presente documento; 

- Accettati dal direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui al punto 

precedente e mediante le prove sperimentali di accettazione previste dalle Nuove norme 

tecniche per le costruzioni per misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche. 

2.1.2 Procedure e prove sperimentali d'accettazione  

Tutte le prove sperimentali che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche dei 

materiali strutturali devono essere eseguite e certificate dai laboratori ufficiali di cui all'art. 59 del 

D.P.R. n. 380/2001, ovvero sotto il loro diretto controllo, sia per ciò che riguarda le prove di 

certificazione o di qualificazione sia per ciò che attiene quelle di accettazione. 

I laboratori dovranno fare parte dell'albo dei laboratori ufficiali depositato presso il servizio tecnico 

centrale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso strutturale è prevista la marcatura CE ai sensi del D.P.R. 

21 aprile 1993, n. 246, ovvero la qualificazione secondo le NTC18, la relativa attestazione di 

conformità deve essere consegnata alla direzione dei lavori. 

Negli altri casi, l'idoneità all'uso va accertata attraverso le procedure all'uopo stabilite dal servizio 

tecnico centrale, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che devono essere almeno 

equivalenti a quelle delle corrispondenti norme europee armonizzate, ovvero a quelle previste nelle 

NTC18. 

Il richiamo alle specifiche tecniche europee EN o nazionali UNI, ovvero internazionali ISO, deve 

intendersi riferito all'ultima versione aggiornata, salvo come diversamente specificato. 

Il direttore dei lavori, per i materiali e i prodotti destinati alla realizzazione di opere strutturali e, in 

generale, nelle opere di ingegneria civile, ai sensi del paragrafo 2.1 delle Norme Tecniche approvate 

dal D.M. 17 gennaio 2018, deve, se necessario, ricorrere a procedure e prove sperimentali 

d'accettazione, definite su insiemi statistici significativi. 



 

PROGETTO ESECUTIVO DI 

ADEGUAMENTO SISMICO 

LICEO SCIENTIFICO NICCOLO’ 

COPERNICO (BS) - I STRALCIO 

Doc: 

Liceo Scientifico Statale 

"Niccolò Copernico" Viale Duca 

degli Abruzzi, 17 - Brescia (BS) 

Data: 04/07/2022 

Pagina: 10/27 

 

 

 

2.2 Calcestruzzo 

2.2.1 Generalità 

Nelle opere strutturali devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle disposizioni 

vigenti in materia dotati di certificato di conformità (rilasciato da un organismo europeo notificato) ad 

una norma armonizzata della serie UNI EN 197. È escluso l’impiego di cementi alluminosi. Qualora il 

calcestruzzo risulti esposto a condizioni ambientali chimicamente aggressive, si devono utilizzare 

cementi per i quali siano prescritte, da norme armonizzate europee e fino alla disponibilità di esse, da 

norme nazionali, adeguate proprietà di resistenza ai solfati e/o al dilavamento o ad eventuali altre 

specifiche azioni aggressive. 

2.2.2 Caratteristiche 

I sacchi per la fornitura dei cementi devono essere sigillati e in perfetto stato di conservazione. Se 

l’imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto avariato, il cemento potrà essere rifiutato dalla 

direzione dei lavori e dovrà essere sostituito con altro idoneo. Se i leganti vengono forniti sfusi, la 

provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate con documenti di accompagnamento 

della merce. La qualità del cemento potrà essere accertata mediante prelievo di campioni e la loro 

analisi presso laboratori ufficiali. L’impresa deve disporre in cantiere di silos per lo stoccaggio del 

cemento che ne consentano la conservazione in idonee condizioni termoigrometriche. 

Tabella 1 – Requisiti meccanici e fisici dei cementi (D.M. 12 luglio 1999, n. 314).

 

2.2.3 Metodi di prova per accettazione cementi 

Ai fini dell’accettazione dei cementi, la direzione dei lavori potrà effettuare le prove descritte nelle 

seguenti normative: UNI EN 196, UNI ENV SPERIMENTALE 196-4, UNI EN 197, UNI 10397, UNI 413 

e UNI 9606. 

2.2.4 Aggregati 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione 

di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea 

armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 

13055-1. Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non 

friabili, privi di sostanze organiche, limose e argillose, di gesso ecc., in proporzioni nocive 

all’indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 

avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto e 

all’ingombro delle armature, e devono essere lavati con acqua dolce qualora ciò sia necessario per 

eliminare materie nocive. 
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I controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del direttore dei lavori, come stabilito 

dalle norme tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018, devono essere finalizzati alla 

determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella Tabella 2, insieme ai relativi metodi di 

prova. I metodi di prova da utilizzarsi sono quelli indicati nelle norme europee armonizzate citate, in 

relazione a ciascuna caratteristica. 

Tabella 2 – Controlli di accettazione per aggregati per calcestruzzo strutturale (NTC18).

 

2.2.5 Metodi di prova per accettazione aggregati 

Ai fini dell’accettazione degli aggregati, la direzione dei lavori potrà effettuare le prove descritte nelle 

seguenti normative: UNI 8250, UNI EN 1367, UNI EN 12620, UNI EN 1744 e UNI EN 13139. 

2.2.6 Sabbia 

Ferme restando le considerazioni dei paragrafi precedenti, la sabbia per il confezionamento delle 

malte o del calcestruzzo deve essere priva di solfati e di sostanze organiche, terrose o argillose, e 

avere dimensione massima dei grani di 2mm per murature in genere, e di 1mm per gli intonaci e 

murature di paramento o in pietra da taglio. 

La sabbia naturale o artificiale deve risultare bene assortita in grossezza e costituita di grani resistenti, 

non provenienti da roccia decomposta o gessosa. Essa deve essere scricchiolante alla mano, non 

lasciare traccia di sporco, non contenere materie organiche, melmose o comunque dannose. Prima 

dell’impiego, se necessario, deve essere lavata con acqua dolce per eliminare eventuali materie 

nocive. 

2.2.7 Acqua d’impasto 

L’acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di sali in percentuali dannose 

(particolarmente solfati e cloruri), priva di materie terrose e non aggressiva. L’acqua, a discrezione 

della direzione dei lavori, in base al tipo di intervento o di uso, potrà essere trattata con speciali 

additivi, per evitare l’insorgere di reazioni chimico-fisiche al contatto con altri componenti l’impasto. È 

vietato l’impiego di acqua di mare. L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, dovrà essere 

conforme alla norma UNI EN 1008. 

Tabella 3 – Requisiti acqua di impasto.
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2.3 Acciaio per cemento armato 

2.3.1 Generalità 

Le Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo obbligatorie 

(paragrafo 11.3.1): 

- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 

- nei centri di trasformazione, da eseguirsi sulle forniture; 

- di accettazione in cantiere, da eseguirsi sui lotti di spedizione. 

2.3.2 Marcatura e rintracciabilità dei prodotti qualificati 

Ciascun prodotto qualificato deve essere costantemente riconoscibile, per quanto concerne le 

caratteristiche qualitative, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione. Il 

marchio indelebile deve essere depositato presso il servizio tecnico centrale e deve consentire, in 

maniera inequivocabile, di risalire: 

- all'azienda produttrice; 

- allo stabilimento; 

- al tipo di acciaio e alla sua eventuale saldabilità. 

La norma UNI EN 10080 riporta i processi di identificazione dell’acciaio per cemento armato. 

Tabella 4 – Numeri di identificazione del Paese di origine del produttore dell’acciaio (UNI EN 10080). 

 

 

 

Figura 1 – Identificativo del Produttore. 
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Figura 2 – Identificativo della classe tecnica. 

2.3.3 Tipi di acciaio per cemento armato 

Le NTC18 consentono di utilizzare acciai saldabili ad aderenza migliorata del tipo: 

- B450C, per diametri compresi tra 6mm e 50mm; 

- B450A per diametri compresi tra 5mm e 12mm. 

2.3.4 Acciaio B450C 

Di seguito vengono riportate le caratteristiche dell’acciaio B450C così come riportate nelle NTC18. 

Tabella 5 – Caratteristiche acciaio B450C. 

 

2.3.5 Prove e accertamento delle proprietà meccaniche 

Ai fini dell’accettazione degli acciai per cemento armato, la direzione dei lavori potrà effettuare le 

prove descritte nella normativa UNI EN ISO 15630. Per l’accertamento delle proprietà meccaniche si 

potranno svolgere prove di piegamento e prove di trazione. 
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2.4 Acciaio per strutture metalliche 

2.4.1 Generalità 

Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte, si dovranno utilizzare acciai 

conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i tubi 

senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), recanti la marcatura CE, cui si applica il 

sistema di attestazione della conformità 2+ e per i quali sia disponibile una norma europea 

armonizzata il cui riferimento sia pubblicato sulla GUUE. Al termine del periodo di coesistenza, il loro 

impiego nelle opere è possibile soltanto se in possesso della marcatura CE, prevista dalla direttiva 

89/106/CEE sui prodotti da costruzione (CPD), recepita in Italia dal D.P.R. n. 246/1993, così come 

modificato dal D.P.R. n. 499/1997. 

2.4.2 Acciaio per strutture saldate 

Gli acciai per strutture saldate, oltre a soddisfare le condizioni generali, devono avere composizione 

chimica conforme a quanto riportato nelle norme europee armonizzate applicabili previste dalle Nuove 

Norme Tecniche.  

La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all'arco elettrico codificati secondo 

la norma uni EN ISO 4063. È ammesso l'uso di procedimenti diversi purché sostenuti da adeguata 

documentazione teorica e sperimentale. 

Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona 

termica alterata non inferiori a quelle del materiale base. 

Nell'esecuzione delle saldature dovranno, inoltre, essere rispettate le norme UNI EN 1011 (parti 1 e 2) 

per gli acciai ferritici, e UNI EN 1011 (parte 3) per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei lembi 

si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1. 

2.4.3 Bulloneria e dadi 

I bulloni dovranno essere conformi per le caratteristiche dimensionali alle norme UNI EN ISO 4016 e 

UNI 5592 e appartenere alle classi della norma UNI EN ISO 898-1, associate nel modo indicato in 

Tabella 6 

Tabella 6 – Classi di appartenenza viti e dadi. 

Elemento Ad alta resistenza 

Vite 8.8 

Dado 8 

Le tensioni di snervamento fyb e di rottura ftb delle viti appartenenti alle classi indicate nella tabella 18.4 

sono riportate nella Tabella 7. 

Tabella 7 – Tensioni di snervamento fyb e di rottura ftb delle viti. 

Classe 8.8 

fyb (N/mm2) 640 

ftb (N/mm2) 800 
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2.5 Procedure di controllo su acciai da carpenteria 

2.5.1 I controlli in stabilimento di produzione 

Sono prodotti qualificabili sia quelli raggruppabili per colata che quelli per lotti di produzione. 

Ai fini delle prove di qualificazione e di controllo, i prodotti nell'ambito di ciascuna gamma 

merceologica per gli acciai laminati sono raggruppabili per gamme di spessori, così come definito 

nelle norme europee armonizzate UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1. 

Agli stessi fini, sono raggruppabili anche i diversi gradi di acciai (JR, J0, J2, K2), sempre che siano 

garantite per tutti le caratteristiche del grado superiore del raggruppamento. 

Ai fini della qualificazione, con riferimento ai materiali e ai prodotti per uso strutturale per i quali non 

sia disponibile una norma armonizzata, ovvero la stessa ricada nel periodo di coesistenza, per i quali 

sia invece prevista la qualificazione con le modalità e le procedure indicate nelle Norme Tecniche, è 

fatto salvo il caso in cui, nel periodo di coesistenza della specifica norma armonizzata, il produttore 

abbia volontariamente optato per la marcatura CE, il produttore deve predisporre un'idonea 

documentazione sulle caratteristiche chimiche, ove pertinenti, e meccaniche, riscontrate per quelle 

qualità e per quei prodotti che intende qualificare. 

La documentazione deve essere riferita a una produzione consecutiva relativa a un periodo di tempo 

di almeno sei mesi e a un quantitativo di prodotti tale da fornire un quadro statisticamente significativo 

della produzione stessa e comunque o ≥ 2000 t oppure a un numero di colate o di lotti ≥ 25. 

Tale documentazione di prova deve basarsi sui dati sperimentali rilevati dal produttore, integrati dai 

risultati delle prove di qualificazione effettuate a cura di un laboratorio ufficiale incaricato dal 

produttore stesso. 

Le prove di qualificazione devono riferirsi a ciascun tipo di prodotto, inteso individuato da gamma 

merceologica, classe di spessore e qualità di acciaio ed essere relative al rilievo dei valori 

caratteristici; per ciascun tipo verranno eseguite almeno trenta prove su saggi appositamente 

prelevati. 

La documentazione del complesso delle prove meccaniche deve essere elaborata in forma statistica 

calcolando, per lo snervamento e la resistenza a rottura, il valore medio, lo scarto quadratico medio e 

il relativo valore caratteristico delle corrispondenti distribuzioni di frequenza. 

2.5.2 Le officine per la produzione di carpenteria metalliche. Le verifiche del direttore dei lavori 

I controlli nelle officine per la produzione di carpenterie metalliche sono obbligatori e devono essere 

effettuati a cura del direttore tecnico dell'officina. 

Con riferimento ai materiali e ai prodotti per uso strutturale e per i quali non sia disponibile una norma 

armonizzata ovvero la stessa ricada nel periodo di coesistenza, per i quali sia invece prevista la 

qualificazione con le modalità e le procedure indicate nelle NTC18, i controlli devono essere eseguiti 

secondo le modalità di seguito indicate. 

Devono essere effettuate per ogni fornitura minimo tre prove, di cui almeno una sullo spessore 

massimo e una sullo spessore minimo. 
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I dati sperimentali ottenuti devono soddisfare le prescrizioni di cui alle tabelle delle corrispondenti 

norme europee armonizzate della serie UNI EN 10025, nonché delle norme europee armonizzate 

della serie UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 per le caratteristiche chimiche. 

Ogni singolo valore della tensione di snervamento e di rottura non deve risultare inferiore ai limiti 

tabellari. 

Deve inoltre controllarsi che le tolleranze di fabbricazione rispettino i limiti indicati nelle norme europee 

applicabili sopra richiamate e che quelle di montaggio siano entro i limiti indicati dal progettista. In 

mancanza, deve essere verificata la sicurezza con riferimento alla nuova geometria. 

Il prelievo dei campioni deve essere effettuato a cura del direttore tecnico dell'officina, che deve 

assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al 

laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati. 

Per le caratteristiche dei certificati emessi dal laboratorio è fatta eccezione per il marchio di 

qualificazione, non sempre presente sugli acciai da carpenteria, per il quale si potrà fare riferimento a 

eventuali cartellini identificativi ovvero ai dati dichiarati dal produttore. 

Il direttore tecnico dell'officina deve curare la registrazione di tutti i risultati delle prove di controllo 

interno su apposito registro, di cui dovrà essere consentita la visione a quanti ne abbiano titolo. 

Tutte le forniture provenienti da un'officina devono essere accompagnate dalla seguente 

documentazione: 

- Dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell'attestato di avvenuta 

dichiarazione di attività, rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio del 

centro di trasformazione; 

- Attestazione inerente l'esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal direttore 

tecnico del centro di trasformazione, con l'indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata 

lavorata. Qualora il direttore dei lavori lo richieda, all'attestazione di cui sopra potrà seguire 

copia dei certificati relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata 

effettuata. 

Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non 

conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui 

sopra dovrà prendere atto il collaudatore statico, che riporterà, nel certificato di collaudo, gli estremi 

del centro di trasformazione che ha fornito l'eventuale materiale lavorato. 

Per quanto riguarda le specifiche dei controlli, le procedure di qualificazione e i documenti di 

accompagnamento dei manufatti in acciaio prefabbricati in serie, si rimanda agli equivalenti paragrafi 

del § 11.3 delle Norme Tecniche per le Costruzioni NTC18 e s.m.i., ove applicabili. 

2.5.3 Le officine per la produzione di bulloni e di chiodi. Le verifiche del direttore dei lavori 

I produttori di bulloni e chiodi per carpenteria metallica devono dotarsi di un sistema di gestione della 

qualità del processo produttivo per assicurare che il prodotto abbia i requisiti previsti dalle norme e 

che tali requisiti siano costantemente mantenuti fino alla posa in opera. 

Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di fabbricazione deve 

essere predisposto in coerenza con la norma UNI EN ISO 9001 e certificato da parte di un organismo 
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terzo indipendente, di adeguata competenza ed organizzazione, che opera in coerenza con le norme 

UNI CEI EN ISO/IEC 17021. 

I documenti che accompagnano ogni fornitura in cantiere di bulloni o chiodi da carpenteria devono 

indicare gli estremi della certificazione del sistema di gestione della qualità. 

I produttori di bulloni e chiodi per carpenteria metallica sono tenuti a dichiarare al servizio tecnico 

centrale la loro attività, con specifico riferimento al processo produttivo e al controllo di produzione in 

fabbrica, fornendo copia della certificazione del sistema di gestione della qualità. 

La dichiarazione sopra citata deve essere confermata annualmente al servizio tecnico centrale, con 

allegata una dichiarazione attestante che nulla è variato, nel prodotto e nel processo produttivo, 

rispetto alla precedente dichiarazione, ovvero nella quale siano descritte le avvenute variazioni. 

Il servizio tecnico centrale attesta l'avvenuta presentazione della dichiarazione. 

Ogni fornitura di bulloni o chiodi in cantiere o nell'officina di formazione delle carpenterie metalliche 

deve essere accompagnata da copia della dichiarazione sopra citata e della relativa attestazione da 

parte del servizio tecnico centrale. 

Il direttore dei lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali forniture non 

conformi. 

2.5.4 I controlli di accettazione in cantiere da parte del direttore dei lavori 

I controlli in cantiere, demandati al direttore dei lavori, sono obbligatori e devono essere eseguiti 

effettuando un prelievo di almeno tre saggi per ogni lotto di spedizione, di massimo 30 t. 

Qualora la fornitura, di elementi lavorati, provenga da un centro di trasformazione, il direttore dei 

lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto centro di trasformazione sia in possesso 

di tutti i requisiti previsti dalle Norme Tecniche per le Costruzioni, può recarsi presso il medesimo 

centro di trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso, il prelievo 

dei campioni deve essere effettuato dal direttore tecnico del centro di trasformazione secondo le 

disposizioni del direttore dei lavori. Quest'ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature 

indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli 

da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 

2.6 Malte per sigillature a rifiuto di scassi nelle pareti perimetrali 

Le malte speciali a base cementizia (anti ritiro), premiscelate, composte da cementi ad alta resistenza, 

inerti, silice, additivi, da impiegarsi nella sigillatura a rifiuto degli elementi strutturali in cemento armato 

devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto esecutivo. In caso di applicazione di prodotti 

equivalenti, gli stessi devono essere accettati e autorizzati dalla direzione dei lavori.  

2.7 Malte per ripristini di strutture in cemento armato 

Le malte premiscelate a base cementizia da impiegarsi nei ripristini di elementi strutturali in cemento 

armato devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto esecutivo. In caso di applicazione di 

prodotti equivalenti, gli stessi devono essere accettati e autorizzati dalla direzione dei lavori.  
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2.8 Resine per ancoraggi 

La resina per ancoraggi su calcestruzzo fessurato e non fessurato deve possedere le caratteristiche 

indicate nel progetto esecutivo. In caso di applicazione di prodotti equivalenti, gli stessi devono essere 

accettati e autorizzati dalla direzione dei lavori. 
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3 NORME GENERALI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

3.1 Rilievi, tracciati e capisaldi 

L'esecuzione dei lavori deve essere preceduta dal rilievo dello stato di fatto da parte e a spese 

dell'esecutore e in contraddittorio con la direzione dei lavori. 

3.2 Oneri a carico dell’Appaltatore. Impianto del cantiere e ordine dei lavori 

3.2.1 Impianto di cantiere 

L'Appaltatore dovrà provvedere all'impianto del cantiere non oltre il termine di 15 (quindici) giorni dalla 

data del verbale di consegna dei lavori. 

3.2.2 Vigilanza del cantiere 

Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardia sia diurna che notturna del cantiere, 

nel rispetto dei provvedimenti antimafia, e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi d'opera 

esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell'Appaltatore, del Committente o di altre ditte) 

nonché delle opere eseguite o in corso di esecuzione. 

In caso di inosservanza, si incorrerà nelle sanzioni previste dal comma 2 del citato art. 22 della legge 

n. 646/1982. 

Sono altresì a carico dell'Appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardia del cantiere nei periodi di 

sospensione dei lavori, purché non eccedenti un quarto della durata complessiva prevista per 

l'esecuzione dei lavori stessi e comunque quando non superino sei mesi complessivi.  

Fermo restando l'obbligo della vigilanza nei periodi eccedenti i termini fissati in precedenza, ne 

verranno riconosciuti i maggiori oneri, sempre che l'Appaltatore non richieda e ottenga di essere 

sciolto dal contratto. 

3.2.3 Ordine dell’esecuzione dei lavori 

In linea generale, l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo a lui più conveniente per 

darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché a giudizio della direzione dei lavori ciò 

non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli interessi della stazione appaltante.  

Questa ad ogni modo si riserva il diritto di stabilire la precedenza o il differimento di un determinato 

tipo di lavoro o l'esecuzione entro un congruo termine perentorio senza che l'Appaltatore possa 

rifiutarsi o richiedere particolari compensi. In questo caso, la disposizione dell'amministrazione co-

stituirà variante al programma dei lavori. 

3.2.4 Cartelli indicatori 

Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per la fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione nel 

sito o nei siti indicati dalla direzione dei lavori entro 5 giorni dalla data di consegna dei lavori. I 

cartelloni recheranno impresse a colori indelebili le diciture riportate con le eventuali modifiche e 

integrazioni necessarie per adattarle ai casi specifici. 



 

PROGETTO ESECUTIVO DI 

ADEGUAMENTO SISMICO 

LICEO SCIENTIFICO NICCOLO’ 

COPERNICO (BS) - I STRALCIO 

Doc: 

Liceo Scientifico Statale 

"Niccolò Copernico" Viale Duca 

degli Abruzzi, 17 - Brescia (BS) 

Data: 04/07/2022 

Pagina: 20/27 

 

 

 

Nello spazio per l'aggiornamento dei dati devono essere indicate le sospensioni e le interruzioni 

intervenute nei lavori, le relative motivazioni, le previsioni di ripresa e i nuovi tempi. 

Tanto i cartelli quanto le armature di sostegno devono essere eseguiti con materiali di adeguata resi-

stenza meccanica, resistenti agli agenti atmosferici, di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato 

fino al collaudo tecnico-amministrativo dei lavori. 

3.3 Osservanza di leggi e norme tecniche 

L'esecuzione dei lavori in appalto nel suo complesso è regolata dal presente capitolato speciale 

d'appalto e, per quanto non in contrasto con esso o in esso non previsto e/o specificato, valgono le 

norme, le disposizioni e i regolamenti appresso richiamati. 

TESTO UNICO EDILIZIA 

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

edilizia. 

NORME TECNICHE STRUTTURALI 

Legge 5 novembre 1971, n. 1086 - Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 

armato, normale e precompresso e a struttura metallica; 

Legge 2 febbraio 1974, n. 64 - Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le 

zone sismiche; 

C.M. 9 gennaio 1980, n. 20049 - Legge 5 novembre 1971, n. 1086. Istruzioni relative ai controlli sul 

conglomerato cementizio adoperato per le strutture in cemento armato; 

D.M. 9 gennaio 1996 - Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione e il collaudo delle strutture in 

cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche; 

D.M. 16 gennaio 1996 - Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche; 

D.M. 16 gennaio 1996 - Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle 

costruzioni e dei carichi e sovraccarichi; 

C.M. 4 luglio 1996, n. 156 AA.GG/STC - Istruzioni per l'applicazione delle norme tecniche relative ai 

criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi, di cui al D.M. 

16 gennaio 1996; 

C.M. 15 ottobre 1996, n. 252 AA.GG./S.T.C. - Istruzioni per l'applicazione delle norme tecniche per il 

calcolo, l'esecuzione e il collaudo delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le 

strutture metalliche, di cui al D.M. 9 gennaio 1996; 

C.M. 10 aprile 1997, n. 65/AA.GG. - Istruzioni per l'applicazione delle norme tecniche per le 

costruzioni in zone sismiche, di cui al D.M. 16 gennaio 1996; 

C.M. 14 dicembre 1999, n. 346/STC - Legge 5 novembre 1971, n. 1086, art. 20. Concessione ai 

laboratori per prove sui materiali da costruzione; 
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Ord. P.C.M. 20 marzo 2003, n. 3274 - Primi elementi in materia di criteri generali per la 

classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona 

sismica; 

D.M. 14 settembre 2005 - Norme tecniche per le costruzioni; 

D.M. 14 gennaio 2008 - Approvazione delle Norme tecniche per le costruzioni; 

D.M. 6 maggio 2008 - Integrazione al decreto 14 gennaio 2008 di approvazione delle Norme tecniche 

per le costruzioni; 

UNI 10636 maggio 2013 – Coperture in lastre ondulate di fibrocemento – Istruzioni per la 

progettazione, l’installazione e la manutenzione; 

D.M.  17 gennaio 2018 - Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni. 

PRODOTTI DA COSTRUZIONE 

D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 - Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai 

prodotti da costruzione; 

D.M. 9 maggio 2003, n. 156 - Criteri e modalità per il rilascio dell'abilitazione degli organismi di 

certificazione, ispezione e prova nel settore dei prodotti da costruzione, ai sensi dell'articolo 9, comma 

2, del D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246; 

UNI EN 494 novembre 2012 – Lastre nervate di fibrocemento e relativi accessori, specifica di 

prodotto e metodi di prova. 

PREVENZIONE INCENDI 

D.M. 16 febbraio 2007 - Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di 

opere da costruzione; 

D.M. 9 marzo 2007 - Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al 

controllo del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco. 

C.M. 27 febbraio 2007, n. 11411 - Utilizzazione di raccordi a pressare in reti di adduzione di gas negli 

edifici civili. 

RIFIUTI E AMBIENTE 

D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 - Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti 

pericolosi e 94/62/Ce sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio; 

D.M. 8 maggio 2003, n. 203 - Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale 

pubblico coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da 

materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo; 

D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 - Norme in materia ambientale; 

Legge 28 gennaio 2009, n. 2 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 

novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e 

impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale. 
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SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

3.4 Integrazione del piano di manutenzione dell’opera 

Il direttore dei lavori deve raccogliere in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 

dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede dei prodotti) nonché le istruzioni per la 

manutenzione ai fini dell'integrazione o dell'aggiornamento del piano di manutenzione dell'opera. 

L’esecutore è obbligato a trasmettere al direttore dei lavori le istruzioni e/o le schede tecniche di 

manutenzione e di uso rilasciate dal produttore dei materiali o degli impianti tecnologici installati. 

  



 

PROGETTO ESECUTIVO DI 

ADEGUAMENTO SISMICO 

LICEO SCIENTIFICO NICCOLO’ 

COPERNICO (BS) - I STRALCIO 

Doc: 

Liceo Scientifico Statale 

"Niccolò Copernico" Viale Duca 

degli Abruzzi, 17 - Brescia (BS) 

Data: 04/07/2022 

Pagina: 23/27 

 

 

4 MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE OPERE EDILIZIE 

4.1 Predisposizione zone di intervento 

Prima dell’inizio dei lavori è necessario rimuovere eventuali tubazioni impiantistiche, scossaline, 

guaine o altri rivestimenti che dovessero interferire con le lavorazioni indicate nel seguito. 

Mettere in sicurezza tutti gli impianti nella zona di intervento per cui sussista il rischio di riscaldamento 

o di incendio in caso di fiamme libere o scintille. 

4.2 Demolizioni 

4.2.1 Generalità 

È fatto obbligo all'Impresa di accertare con la massima cura la struttura ed ogni elemento che deve 

essere demolito sia nel suo complesso sia nei particolari in modo da conoscerne la natura, lo stato di 

conservazione e le tecniche costruttive. 

L'Impresa potrà intraprendere le demolizioni in ottemperanza alle norme di cui all'articolo da 71 a 76 

del D.P.R. gennaio 1956 n. 164 che crederà più opportune previa approvazione della Direzione 

Lavori. 

In ogni caso l'Impresa esonera nel modo più ampio ed esplicito da ogni responsabilità civile e penale, 

conseguente e dipendente dalla esecuzione dei lavori di demolizione sia l’Amministrazione che i suoi 

Organi di direzione, assistenza e sorveglianza. 

Per quanto riguarda il personale e gli attrezzi l'Impresa dovrà osservare le seguenti prescrizioni: 

- il personale addetto alle opere di demolizione dovrà avere preparazione e pratica specifiche, 

sia per l'esecuzione materiale dei lavori che per l’individuazione immediata di condizioni di 

pericolo; 

- l'attività del personale impiegato dovrà essere sottoposta all'autorità di un dirigente; ogni 

gruppo di dieci persone dovrà essere guidato e sorvegliato da un caposquadra; 

- i materiali ed ogni altro attrezzo che agisca per urto non dovranno essere impiegati qualora la 

stabilità delle strutture non lo consentisse. 

4.2.2 Modalità di esecuzione 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura; in corrispondenza dei 

passaggi dovranno essere collocate opportune opere per proteggere i passaggi stessi. 

È vietato nel modo più assoluto gettare il materiale dall'alto a meno che non venga convogliato in 

appositi canali. 

Tutti gli altri materiali di risulta per i quali non possa servire il canale andranno calati a terra con mezzi 

idonei e con particolare cura. 

L'Impresa è tenuta a recuperare i materiali ferrosi e non esistenti che interessano l'opera da demolire, 

escluso il ferro di rinforzo, quando richiesto dalla Direzione Lavori. 
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Il materiale di risulta delle demolizioni, e inutilizzabile, dovrà essere trasportato a discarica, se 

destinato a riempimento dovrà essere trasportato in aree indicate dalla Direzione Lavori nell'ambito 

del cantiere. 

Saranno considerati calcestruzzi armati, per quanto riguarda le demolizioni, quelli che hanno 

un'armatura in ferro superiore a 10 kg/m3. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza 

di puntellature o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, tutto 

quanto indebitamente demolito dovrà essere ricostruito e rimesso in pristino dall'Appaltatore, a sua 

cura e spese, senza alcun compenso. 

Tutte le lavorazioni accessorie e necessarie allo svolgimento di tali operazioni (taglio, sollevamento 

blocchi, trasporto e tutte le opere di sostegno delle strutture esistenti) sono a carico dell'impresa. 

La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS, tenendo conto di 

quanto indicato nel PSC, ove previsto, che deve essere tenuto a disposizione degli organi di vigilanza. 

4.3 Esecuzione dei micropali 

1. Scarifica del terreno o rimozione degli eventuali marciapiedi; 

2. Esecuzione degli scavi, tramite mezzi meccanici, per la creazione del piano d’infissione dei 

micropali. da valutare in fase realizzativa la necessità di creare uno scavo di dimensione 

maggiore per permettere al macchinario di raggiungere la zona interessata,   

3. Realizzazione del micropalo: i) infissione dell’elemento d’incamiciatura, ii) posa in opera del 

calcestruzzo fino a saturazione del tubo in acciaio; iii) posa dei ferri di chiamata;  

4. Getto di uno strato di magrone; 

5. Realizzazione del cordolo di chiusura: i) posizionamento dei casseri; ii) posizionamento delle 

armature; iii) messa in opera del calcestruzzo di classe di resistenza da definire in P.E. 

La modalità di perforazione e di realizzazione dei micropali potrà essere variata in relazione agli 

approfondimenti geologici previsti a valle del P.E. 

Raggiunta la completa maturazione del calcestruzzo, in accordo con le normative vigenti, si 

provvederà alla messa in opera delle strutture in acciaio previste. 

4.4 Esecuzione di strutture in acciaio 

4.4.1 Controlli in corso di lavorazione 

L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei 

materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, dei quali 

dovrà esibire la copia a richiesta della direzione dei lavori.  

Alla direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione 

tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli certificati, che le 

strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per la posa in opera l'impresa 

informerà la direzione dei lavori. 
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4.4.2 Montaggio 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in conformità a 

quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo.  

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per 

evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate.  

Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente protette.  

Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di 

progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. In particolare, per 

quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che il posizionamento sugli apparecchi di 

appoggio sia conforme alle indicazioni di progetto. 

Si può far riferimento a normative di comprovata validità, in relazione ai seguenti aspetti specifici: 

- preparazione del materiale; 

- tolleranze degli elementi strutturali di fabbricazione e di montaggio; 

- intersezioni; 

- collegamenti a taglio con bulloni; 

- tolleranze foro-bullone; 

- interassi dei bulloni; 

- distanze dai margini; 

- collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza; 

- collegamenti saldati. 

La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 

collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 

staticamente superflui.  

Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e 

nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro alesato risulta 

superiore al diametro sopraccitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di 

diametro superiore.  

Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'impresa è tenuta a rispettare le 

norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone 

responsabili riguardo alla zona interessata.  

4.4.3 Unioni ad attrito con bulloni ad alta resistenza 

Per il serraggio dei bulloni si devono usare chiavi dinamometriche a mano, con o senza meccanismo 

limitatore della coppia applicata. Tutte peraltro devono essere tali da garantire una precisione non 

minore di ±5%. 

È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con chiave 

dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio ufficiale in data non 

anteriore ad un mese. 

Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della direzione dei lavori, un controllo di 

serraggio su un numero adeguato di bulloni. 
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La taratura delle chiavi dinamometriche deve essere certificata prima dell'inizio lavori da un laboratorio 

ufficiale di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 e con frequenza trimestrale durante i lavori. 

Quando le superfici comprendenti lo spessore da bullonare per una giunzione di forza non abbiano 

giacitura ortogonale agli assi dei fori, i bulloni devono essere piazzati con interposte rosette 

cuneiformi, tali da garantire un assetto corretto della testa e del dado e da consentire un serraggio 

normale. 

4.4.4 Unioni saldate 

Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e in zona 

termica alterata non inferiori a quelle del materiale base. 

Nell'esecuzione delle saldature dovrà inoltre essere rispettata la norma UNI EN 1011 (parti 1 e 2) per 

gli acciai ferritici e la norma UNI EN 1011 (parte 3) per gli acciai inossidabili. Per la preparazione dei 

lembi si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1. 

Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la corrispondenza ai livelli 

di qualità stabiliti dal progettista sulla base delle norme applicate per la progettazione. 

L'entità e il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta al controllo visivo al 100%, 

saranno definiti dal collaudatore e dal direttore dei lavori. 

4.4.5 Verniciatura 

Gli elementi delle strutture in acciaio devono essere adeguatamente protetti mediante verniciatura 

antiruggine al minio, data in officina in due mani, tenendo conto del tipo di acciaio, della sua posizione 

nella struttura e dell'ambiente nel quale è collocato, e finitura di colore concordato con 

l’Amministrazione con smalto colorato. Devono essere particolarmente protetti i collegamenti bullonati 

(precaricati e non precaricati), in modo da impedire qualsiasi infiltrazione all'interno del collegamento. 

Dove previsto a progetto, la protezione potrà essere realizzata mediante zincatura a caldo, con ripresa 

di eventuali danneggiamenti nel corso del trasporto e della posa in opera 

Anche per gli acciai con resistenza alla corrosione migliorata (per i quali può farsi utile riferimento alla 

norma UNI EN 10025-5) devono prevedersi, ove necessario, protezioni mediante verniciatura. 

Nel caso di parti inaccessibili o profili a sezione chiusa non ermeticamente chiusi alle estremità, 

dovranno prevedersi adeguati sovraspessori. 

4.5 Esecuzione ancoraggi per fissaggio piastre e profilati in acciaio 

Il fissaggio di piastre e profilati in acciaio su calcestruzzo fessurato e non fessurato deve essere 

realizzato mediante resina vinilestere idonea per applicazioni su foro eseguito a rotopercussione 

installazione come da ETA 11/0493, tipo “Hilti HIT-HY 200-A” e barre filettate tipo “HIT-V 8.8” per 

applicazioni per carichi statici e sismici. Per l’indicazione delle fasi esecutive si rimanda alla scheda 

tecnica specifica. La posologia deve seguire le prescrizioni del produttore specifiche per il prodotto 

scelto. 
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4.6 Esecuzione di controventi in acciaio 

1. A calcestruzzo del piano di posa di fondazione indurito, posizionamento dei pilastri montanti 

tramite le piastre di base in corrispondenza delle barre filettate di chiamata annegate nella soletta 

di finitura dei micropali e con predisposizione di dado al di sotto della piastra per il forzamento e il 

centraggio/messa a piombo dei controventi; 

2. Scarifica, per asportazione intonaco e creazione del piano di posa, delle porzioni di facciata 

interessate dall’intervento e successivo posizionamento di profili previsti a progetto per 

solidarizzazione dei nuovi sistemi sismoresistenti all’edificio, mediante inghisaggio chimico come 

definito in precedenza; 

3. Assemblaggio dei controventi: i) collocazione dei montanti e dei traversi (paralleli e perpendicolari 

alla facciata dell’edificio) opportunamente collegati tra loro; ii) creazione dei diaframmi di piano 

esterni mediante profili in acciaio così come riportato nella relazione di calcolo e nei disegni 

allegati. iii) Posizionamento dei diagonali verticali, fissati tra loro e agli altri elementi mediante 

piastre. La connessione tra profili e piastre è realizzata mediante bulloni. 

4. Forzatura dei controventi tramite dadi e controdadi alla base dei pilastri montanti fino al contatto; 

ripetere l’operazione fino a quando gli assestamenti del terreno e del plinto sono esauriti; 

5. Getto di malta di allettamento espansiva (antiritiro) colabile tipo EMACO S55 o prodotto 

assimilabile tra la piastra di base dei pilastri montanti e il plinto; serraggio dei bulloni sulle barre 

filettate di aggancio delle colonne montanti sul plinto; 

6. Ripristino dello strato anticorrosivo e della verniciatura se danneggiati nel corso della posa in 

opera. 

4.7 Esecuzione rinforzo pilastri in c.a. 

1. Per i pilastri che non risultassero liberi sui quattro lati, prima dell’applicazione dei profili ad “L” e 

dei calastrelli deve essere prevista la demolizione parziale dei muri a contatto con i pilastri. 

2. Una volta che l’elemento risulta libero sui quattro lati, si procede con l’applicazione dei profili ad 

“L” sugli spigoli, fissati al pilastro mediante tasselli, e in seconda battuta alla saldatura in opera 

dei calastrelli di collegamento tra i vari profili ad “L”. 

3. Per garantire la continuità cielo-terra del rinforzo, in corrispondenza dei solai vengono fatte 

passare lungo i quattro spigoli del solaio, barre in acciaio saldate ai profili di rinforzo ad “L”. 

4. Terminate le lavorazioni precedenti, si procede ad applicare i pannelli in cartongesso posti a 

protezione dei rinforzi installati e successivamente all’intonacatura e tinteggiatura finale dei 

pannelli in cartongesso.  
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